
PERCHÉ NO?

LAVORO 
AGILE 
IN PCM:

A luglio è stata sottoscritta in Aran l’ipotesi di CCNL 2019-2021 della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Un testo che ha il merito di destinare le dovute risorse del triennio di riferimento per le 
retribuzioni del comparto dopo anni di ritardo, non imputabile alle organizzazioni sindacali, ma che 
continua a:

	- 	non riconoscere il diritto al lavoro agile alle lavoratrici e ai lavoratori della PCM; 
	- 	non riconoscere la specificità dei tanti e diversi Dipartimenti e Strutture che vi operano;
	- 	non valorizzare la professionalità del personale che tutti i giorni lavora per l’amministrazione.

SONO ANNI CHE ASPETTIAMO.
Si poteva e si doveva fare di più, da subito, per migliorare il benessere lavorativo della Presidenza. 
Senza ulteriori ritardi. 

CONSULTAZIONE SUL CCNL 2019-2021 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Di fronte all’atteggiamento di netta chiusura ri-
scontrato da parte dell’amministrazione, in parti-
colare sulla necessità di riconoscere nel CCNL, il 
diritto al lavoro agile e uniformità di criteri, come 
avvenuto in tutti i settori pubblici e come richie-
sto da anni da lavoratrici e lavoratori, abbiamo 
ritenuto di non poter sottoscrivere l’ipotesi di 
CCNL e di dover dare la parola a tutto il perso-
nale della PCM per mandare un messaggio chia-
ro: le lavoratrici e i lavoratori della Presidenza del 

Consiglio, che tutti i giorni prestano servizio per 
l’amministrazione con professionalità, vogliono 
che sia riconosciuta la loro specificità non con 
una sottrazione di diritti e tutele che li penalizza 
rispetto ad altri comparti, ma valorizzando le pro-
fessionalità e promuovendo il benessere lavora-
tivo di tutte e tutti.

NON È QUESTA LA SPECIFICITÀ
CHE VOGLIAMO!

22-23 SETTEMBRE 2025 

IL 22 E IL 23 
SETTEMBRE 
PARTECIPA ALLA 
CONSULTAZIONE

VOTOCONTRATTOPCM.ORG
VOTA SU:


